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SETTIMANA SINDACALE 

Risultati importanti i-,i 
•v-; 

Nuovi positivi risultati so
no stati conquistati dai lavo
ratori impegnati in difficili 
vertenze aziendali e di grup
po. Dopo l'importante ac
cordo con la FIAT, intese 
sono state realizzate in que
sti giorni anche con la Mon-
tedison, l'Anic, la Sanac. Il 
segno di queste lotte e dei 
risultati ottenuti è comune: 
la linea del padronato che 
mirava ad uno sviluppo pro
duttivo basato sulla intensi
ficazione dello sfruttamento 
e non sull'aumento degli 
investimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno, ha subito duri 
colpi. Nelle vertenze azien
dali concluse si è al contra
rio affermata pienamente la 
scelta di fondo del sinda
cato e dei lavoratori: quel
la cioè che ha puntato sullo 
sviluppo degli investimenti 
nel Mezzogiorno come asse 
centralo di una diversa po
litica economica e sociale. 
Insieme a tali conquiste, 
importanti risultati sono 
stati ottenuti sul piano sa
lariale, sulla organizzazione 
del lavoro. 

In questo modo ancora 
una volta la classe operaia 
ha dato prova di grande 
senso di responsabilità, del
la visione nazionale dei pro
blemi che la ispira, della vo
lontà di far progredire l'in
tero paese. A tale volontà 
non corrisponde, non fa ri-

, scontro certo la politica del 
governo, il programma del
la nuova compagine di cen
tro-sinistra. Mentre i lavo
ratori individuavano nel 

• Mezzogiorno il perno di una 
nuova politica di sviluppo 
il governo attuale come 
quello che lo ha preceduto 
elude scelte ed impegni pre
cisi. Anche alla luce di ciò 
gli accordi conquistati ac
quistano maggior valore e 
rappresentano non il punto 
conclusivo di una lotta ma 
un momento, certo impor
tante, dell'impegno com
plessivo del movimento sin
dacale per un nuovo svi
luppo per il rinnovamento 
e il progresso del paese. 

Il padronato che proprio 
sulla difficile situazione po
litica ed economica aveva 
puntato per dare un colpo 
al movimento sindacale e 
democratico, ha subito uno 
smacco. In questa luce si 
comprendono meglio le ner
vose dichiarazioni di Um-

SCHEDA - Il valore 
, delle grandi vertenze 

berto Agnelli: la tentata 
drammatizzazione di una si
tuazione che certo non è fa
cile, ma di cui non porta
no responsabilità i lavora
tori, è il segno di una 
sconfitta padronale. Le stes
se affermazioni fatte vener
dì da Umberto Agnelli an
che durante la seduta del 
Consiglio di amministrazio
ne della FIAT, secondo cui 
i sindacati avrebbero dichia
rato di « non poter legare le 
loro rivendicazioni alla ri
presa produttiva, né di po
ter assicurare un loro orga
nico apporto a questa ripre
sa », trovano, nella concre
tezza degli avvenimenti, pie
na smentita. Mai i sindacati 
hanno dichiarato di non es
sere interessati alla ripresa 
produttiva e lo hanno dimo
strato con i contenuti delle 
piattaforme rivendicative 
aziendali e con le conquiste 
che sono riusciti a strappa
re. In questi due primi me
si e mezzo dell'anno sono 
state risolte circa 400 ver
tenze aziendali che hanno 
interessato oltre mezzo mi
lione di lavoratori dei set
tori metalmeccanico, tessi
le, alimentare, chimico, edi
lizio, legno, grafico. Tutte 

AGNELLI 
sconfitta 

— Dopo la 

si muovono in direzione del
lo sviluppo economico e so
ciale del paese. 

Certo uno sviluppo pro
fondamente diverso da quel
lo che vi è stato finora e 
di cui gli Agnelli sono stati 
fra i protagonisti di primo 
piano. < Anche la lotta 
aziendale — rilevava il 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL — è divenuta un 
aspetto non secondario del
la battaglia per un diverso 
sviluppo del paese, per una 
politica di investimenti, e 
di espansione dell'occupa
zione ». In questa direzione 
il movimento si è andato 
rafforzando ancora. Le stes
se grandi assemblee della 
FIAT che hanno approvato 
in modo plebiscitario l'inte
sa sono state un momento 
di nuova mobilitazione dei 
lavoratori. Alla Zanussi i la
voratori di tutto il gruppo 
si sono fermati. A Milano 
hanno manifestato i metal
meccanici dell'Alfa Romeo, 
della Sit-Siemens (tutti i de
legati si sono riuniti al
l'Aquila), della Borletti, dcl-
l'Asgen. A Genova quelli 
dell'Ansaldo Meccanico Nu
cleare, dell'Italsider, del-
l'Asgen. Uno sciopero gene
rale si è avuto nella Valle 
di Susa. I lavoratori della 
gomma, mentre le trattative 
por il contratto sono arri
vate alla stretta finale, si 
sono astenuti dal lavoro 
dando una nuova prova di 
forza e di unità. Un milione 
e 700 mila braccianti si 
stanno mobilitando per la 
conquista del nuovo patto 
nazionale di fronte alle gra
vi posizioni assunte dalla 
Confagricoltura. 

Questo ampio movimento 
che rivendica un nuovo svi
luppo ha visto scendere in 
campo altri strati sociali a 
partire dai contadini che si 
sono riuniti a Roma in una 
grande assemblea dei dele
gati promossa dall'Allean
za, dalle Cooperative agri
cole, dalle Unioni e associa
zioni di settore aderenti al 
Centro forme associative, 
dagli esercenti che hanno 
dato vita ad una giornata 
di protesta con manifesta
zioni e assemblee in tutto 
il paese per iniziativa della 
Confesercenti. 

Alessandro Cardulli 

Un milione e 700 mila mobilitati nelle campagne 
« • 

Dura lotta dei braccianti 
per conquistare il patto 
Una intervista di Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbraccianti CGIL 
L'intransigente posizione della Confagricoltura — Miglioramenti salariali, occupa
zione, assistenza e una diversa politica agraria nella piattaforma rivendicativa 

L'Alleanza disposta 
alla trattativa 

In merito all'andamento 
delle trattative per 11 rinno
vo del Patto nazionale di la
voro degli operai agrlcoM, 
l'Alleanza nazionale del conta
dini — in un comunicato — 
ribadisce la propria disponi
bilità per l'esame di meo-ito 
della piattaforma rlvendicaW-
va a suo tempo presentata 
dalle organizzazioni sindacali. 
Le difficoltà assai gravi e 
spesso senza precedenti in cui 
si trovano le imprese coltiva
trici non possono e non deb
bono impedire la discussione 
delle richieste avanzate. L'Al
leanza, infatti, ha sostenuto 
che si tratta di valutare gli 
oneri complessivi derivanti 
dalla stessa piattaforma con 
spirito di comprensione e cer
cando — per quanto possibi
le — di contemperare le esi
genze salariali del lavoratori 
dipendenti con quelle altret
tanto legittime di difesa del 
redditi del coltivatori. 

I problemi del costi del 
mezzi tecnici, dei prezzi agri
coli e delle strutture, oltre 
che del finanziamenti pubbli
ci, — prosegue il comunica
to — anche In relazione alla 
politica comunitaria, esistono 
e sono altrettanto gravi. Tut
tavia l'Alleanza ritiene che 
questi problemi hanno e de
vono avere al più presto un'al
tra sede di trattativa, dove si 
possano trovare altre valide 
ragioni per evitare di inaspri
re 1 contrasti nelle campagne 
a danno dei coltivatori e de
gli stessi braccianti. 

Questi problemi, soprattut
to quelli relativi ai costi di 
produzione, il cui aumento è 
alla base delle difficoltà più 
gravi in cui versano le im
prese coltivatrici debbono es
sere tenuti presenti in sede 
di rinnovo contrattuale ma 
solo per valutare i limiti di 
sopportabilità di nuovi one
ri a carico delle imprese col

tivatrici. L'Alleanza del con
tadini — che si batte da an
ni per affermare il diritto dei 
coltivatori ad esercitare il lo
ro potere contrattuale per 11 
controllo del prezzi del mezzi 
tecnici necessari all'agricoltu
ra — alla trattativa del 12 
marzo, alla presenza delle di
verse parti contraenti, ha ri
badito questa esigenza: le or
ganizzazioni dei produttori 
debbono trovare momenti di 
intesa per un'azione conver
gente verso 11 potere pubblico 
e verso le concentrazioni in
dustriali. 

Questa azione — conclude 
il comunicato — sempre più 
irjdispensabile per la salva
guardia del reddito del colti
vatori e delle loro stesse Im
prese, non solo non si con
trappone genericamente e in 
via di principio alla discus
sione con 1 sindacati degli 
operai agricoli ma. anzi può 
essere opportunamente consi
derato un fattore di equa va
lutazione comune 

Violata 
la procedura 

sulle cause 
di lavoro 

CATANIA. 16 
Le palesi violazioni ed i 

continui « attentati » giuridi
ci alla nuova procedura che 
regola le cause di lavoro so
no state pubblicamente de
nunciate dal segretario pro
vinciale della CGIL e dal col
legio sindacale della Camera 
del Lavoro che hanno deciso 
d'Intervenire presso 1 presi
denti della Corte d'appello e 
del Tribunale di Catania 

Piegata l'intransigenza padronale su molti importanti obiettivi 

ALLA STRETTA CONCLUSIVA IL NEGOZIATO 
PER IL NUOVO CONTRATTO DELLA GOMMA 

Raggiunta un'intesa di massima su ambiente, cottimo, a ppalti e diritto allo studio - Restano ancora da risolvere i 
temi dell'orario, delle qualifiche e delle ferie - La vertenza è aperta da 6 mesi - La trattativa è proseguita sino a notte 

«Abbiamo raggiunto una 
intesa di massima su molti 
punti della piatta/orma. Ri
mangono tuttavia da risolve
re problemi nodali come lo 
orario, t le qualifiche e le 
ferie ». ' Dopo questa breve 
comunicazione all'assemblea, 
il dirigente sindacale della 
FULC è tornato di nuovo nel
la saletta dove, pressoché 
ininterrottamente da vener
dì. si svolgono gli incontri 
tra le segreterie della dele
gazione sindacale e di quella 
padronale. Il contratto della 
gomma e deila plastica, l'ul
timo rimasto ancora aperto 
nelle grandi categorie del
l'industria è alla stretta fina
le. Dopo sei mesi di lotta, ol
tre 160 ore di sciopero ogni 
operaio, sei sessioni di trat
tativa e una settimana inten
sa di discussione tra padroni 
e sindacati, l'Assogomma e la 
Unionplast, le organizzazioni 
degli industriali, stanno ab
bandonando la loro linea in
transigente. 

Nella mattinata di ieri, il 
confronto è ripreso verso le 
10.30 (venerdì la seduta era 
Stata interrotta alle 24). af
frontando proprio le questio
ni delle ferie e dell'orario. 
Nella sala delle riunioni del
la nuova sede confindustria
le all'Emi, i duecento dele
gati delle fabbriche di tutta 
Italia che hanno seguito mo
mento per momento la trat
tativa, attendevano che. di 
tanto in tanto, un rappre
sentante sindacale uscisse per 
comunicare l'andamento del
l'incontro. Accanto all'in
gresso era stato affisso un 
cartello: «£' stata raggiunta 
un'ipotesi di accordo sui se
guenti punti: ambiente, con-
Migli di fabbrica, appalti, trat
tamento in caso di malattia, 
turnisti a ciclo continuo, di
ritto allo studio (150 ore); 
cottimo ». 

Poco prima di mezzogior
no, ecco un nuovo annuncio. 
« Su ferie ed orario le posi
zioni sono ancora molto lon
tane; i padroni vogliono ri. 
manere al punto di partenza. 
Per ora abbiamo accantona
to le due questioni e comin
ciamo la discussione sulle 
classificazioni ». « Si andrà 
avanti per tutto il pomerig
gio e la serata » aggiunge, 
poi, prima di uscire. 

SI tratta degli aspetti più 
spinosi. Nel giorni scorsi, in
fatti. il padronato, durante la 
trattativa in assemblea, ave
va avanzato propaste molto 
riduttive rispetto alle riven
dicazioni sindacali. Niente 
abolizione del lavoro nottur
no, né sua riduzione; anzi, 
ml'ENEL ci consiglia di far 
Uvorare il più possibile le 
fàbbriche di notte », ha avu

to l'Impudenza di dichiarare 
il portavoce padronale. Sulle 
qualifiche, gli industriali han
no proposto otto categorie 
anziché le sei rivendicate dai 
lavoratori; rimandando la 
abolizione della 4. impiegati 
a metà contratto e la 4. ope
rai addirittura alla sua sca
denza, tra tre anni. Inoltre 
è insufficiente l'intreccio tra 
operai e impiegati proposto 
dai padroni. Per le ferie, in
fine, gli industriali vogliono 
giocare al ribasso il più pos
sibile e rifiutano le quattro 
settimane per tutti i lavo
ratori. 

« Noi della plastica — dice 
un delegato — facciamo in
dubbiamente un grosso balzo 
in avanti ». Uno degli aspetti 
più importanti, infatti, ri
guarda proprio la unificazio
ne dei due contratti. Nel set
tore della plastica, polveriz
zato in una miriade di azien
de di piccole o medie dimen
sioni (la più grande ha al-
l'incirca millecinquecento di
pendenti) le condizioni sala
riali e normative sono parti
colarmente pesanti e la si
tuazione strutturale del set
tore per forza di cose ha 
sempre limitato il potere con
trattuale dei lavoratori. La 
lotta di questi mesi, invece, 
è stata un grande momento 
di unità tra categorie diver
se come ampiezza, come for
za, come esperienze di lotta. 

Da parte padronale, ciò ha 
costituito indubbiamente uno 
dei fattori frenanti; gli in
dustriali della plastica, in
fatti, hanno tirato per man
dare alle lunghe la vertenza 
e giungere, così, ad un ac
cordo sull'onda di un movi
mento fiaccato e con una ca
pacità di lotta ormai sce
mata. A questo dato di fondo 
si sono aggiunte anche ma
novre dei grandi gruppi del
la gomma, i quali hanno cer
cato di utilizzare in funzio
ne anticontrattualc la bagar
re scatenatasi attorno al 
« tramonto dell'auto » o alla 
crisi energetica (petrolio ed 
elettricità). 

Ma eli operai, della Pirelli. 
come della Good Year, della 
Michelin come della meno 
nota tra le fabbriche di ma
terie plastiche, hanno fatto 
fallire queste manovre. Sei 
mesi di vertenza non hanno 
impedito che proprio venerdì 
in sostegno della trattativa 
tutte le aziende dei due set
tori si fermassero in Italia 
e che i lavoratori della Bi
cocca dessero vita ad una 
forte manifestazione sotto 11 
« Pirellone », mentre quelli 
della Pirelli di Tivoli. In tuta, 
con fischietti e campanacci 
raggiungevano la sede della 
Confindustria. 

s. ci. 

Invitati dai delegati 

Lama, Storti e Vanni 
alle assemblee FIAT 

TORINO. 16 
Gli 800 delegati del Consi

glio di fabbrica della Fiat 
Mlrafiori hanno invitato i se
gretari generali delle tre con
federazioni. Lama. Storti e 
Vanni, a partecipare con loro 
ad una giornata di dibattito. 
seguita il giorno successivo da 
grandi assemblee con i 60.000 
lavoratori del maggiore com
plesso industriale italiano. 
L'invito è stato esteso agli 
esponenti di significative real
tà del Mezzogiorno e di altre 
categorie. L'iniziativa dovreb
be realizzarsi entro pochi gior
ni, prima della conferenza na
zionale intercategoriale dei 
delegati e delle strutture di 
base convocata per i primi di 
aprile. 

I temi del dibattito e delle 
assemblee con i lavoratori so
no stati indicati dal Consi
glio di fabbrica della Fiat Mi
ra Moti in un lungo ordine del 
giorno, che prende le mosse 

dall'importante successo con
seguito dopo quattro mesi di 
lotta dai lavoratori della Fiat 
sui temi del salario, controllo 
delle retribuzioni di fatto, or
ganizzazione del lavoro. 

Il Consiglio di fabbrica di 
Mirafìori afferma che è ne
cessario dare continuità alle 
lotte aziendali con una stra
tegia più generale di vertenze 
col governo e le diverse con
troparti locali, a perchè la 
stessa difesa dei redditi di 
lavoro non si può esaurire 
nelle conclusioni delle verten
ze locali, di fronte ad un pro
cesso inflazionistico che recu
pera in breve tempo ogni con-
auista salariale. Lo sviluppo 

l vertenze generali per la di
fesa del redditi bassi e di la
voro. per il blocco dei prezzi 
e per una più complessiva 
modifica del meccanismo di 
sviluppo, è la condizione 
per scoraggiare ogni tentati
vo reazionario 

In difesa della flotta pubblica e dell'occupazione 

Nuove iniziative dei marittimi 
. Dalla noitra redazione 

GENOVA. 16 
La turbonave «Galileo Ga

li !e; » (27.007 tonnellate di 
stazza lorda) è salpata oggi, 
alle 18, da ponte dei Mille 
per Fremantie, Melbourne e 
Sydney, con passeggeri e mer 
ci. Il transatlantico della so
cietà di navigazione « Italia » 
è partito con 24 ore di ri
tardo per lo sciopero procla
mato ieri dall'equi paggio in 
difesa deUi flotta di stato e 
dell'occupatone. Assieme a 
quelli della .< Gafclei » ieri so
no scesi In sciopero (per due 
o quattro ore» i marittimi 
del'e motonavi Arborea e Leo
pardi, delto. «Tirrenia». del
la Flottiglia dei rimorchiato
ri e del bunkeraggio, gli o-
perai e gli amministrativi del
ia società di navismzlonb del 

gruppo Finmare, le maestran
ze della Selom. Si conclude, 
cosi, questa fase della lotta 
iniziata il 5 marzo e che 
ha impegnato i marittimi del
l'armamento pubblico e priva
to, in Italia ed all'estero, i 
quali rivendicano nell'ambito 
della politica delle riforme, 
una diversa politica dei tra
sporti marittimi. Questo ri
chiamo è risuonato ripetuta
mente, all'assemblea che s'è 
tenuta a bordo della « Galilei». 
Lo sviluppo della Flotta na
zionale e ia difesa dell'occu
pazione — è stato detto — 
sono i due punti nodali del
le rivendicazioni della gente 
di mare il cui obiettivo di 
fondo resta l'attuazione di una 
nuova politica marinara sot
tratta alle scelte de* gruppi 
conservatori dall'armamento 
privato. E' in questa pro
spettiva che I* ugge auUa 

Finmare. bloccata alla com
missione trasporti dei Senato 
dapprima dal veto di La Mal
fa e successivamente dalla 
crisi di governo, deve essere 
rapidamente approvata con le 
modifiche propcste dai sin
dacati e dai senatori e de
putati comunisti. Si tratta li 
proposte che consentirebbero 
l'effettivo risanamento ckflla 
flotta di preminente interesse 
nazionale, il suo efficace in
serimento nel traffico merci, 
la sua corrispondenza alle 

reali esigenze • del paese 
e, nel!o stesso tempo, il man
tenimento degli attuali livelli 
di occupazione (un problema 
questo, che per le popola
zioni meridionali assume un 
carattere per certi aspetti 
drammatico). In questo sen
so ai sono chiaramente pro
nunciati, in gueste ultime set
timane, l consigli comumJi di 

Genova, Torre del Greco, 
Trieste e Venezia, ed ì consi
gli regionali della Liguria, del 
la Campania, della Venezia 
Glulta. del Veneto i quali han
no ribadito l'esigenza di po
tenziare ed ammodernare i 
collegamenti con le isole, del
l'espansione della flotta nei 
traffici merce (specializzati e 
di massa), della trasformazio
ne dei servizi passeggeri. E' 
richiamandosi a questa auto
revoli prese di posizione che 
l'assemblea ha rilevato la ne
cessità di «esprimere al più 
presto una forte e concorde 
azione periferica nei confron
ti degli organi nazionali, chia
mati a decidere sul destino 
della flotta e sull'occupazione 
m modo che gli impegni as
sunti dalle forze politiche in 
sede locale siano mantenuti. 

Giuseppe, Tacconi 

1.700.000 braccianti sono im
pegnati In una complessa e 
difficile vertenza per 11 rinno
vo del patto nazionale. Le gra
vi posizioni assunte dalla Con
fagricoltura hanno portato al
la interruzione delle trattati
ve, sin dall'Inizio del nego
ziati. 
I braccianti si preparano al

la lotta per realizzare nuove 
conquiste. Sulla vertenza 
per il patto abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
Feliciano Rossitto segretario 
generale della Federbraccian
ti CGIL. Diamo di seguito 11 

testo dell'intervista. 

- Quale 11 valore della ver
tenza che avete aperto per 
migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro del braccian
ti In collegamento tiretto con 
la letta per II rinnovamento 
delle campagne? 

Le richieste su cui i Sinda
cati, non senza travagli, hanno 
raggiunto una Intesa unitaria, 
partono dall'esigenza di crea
re nelle campagne una condi
zione di lavoro e di vita che 
favorisca il permanere delle 
forze giovani e valide. Il che 
significa raggiungere, sia pur 
gradualmente, la parificazio
ne con l salari medi dell'in
dustria, garanzie di occupa
zione e di una organizzazione 
civile del lavoro. DI qui, le 
nostre rivendicazioni di un 
correttivo salariale e di un mi
glioramento degli istituti nor. 
mativl con un costo comples
sivo del 20%, e le nostre ri
chieste per rafforzare 1 dirit
ti di contrattare l'occupazio
ne e di intervenire sul proces
so produttivo e sull'ambiente 
di lavoro. 

Puntiamo anche al comple
tamento della parità previ
denziale con l'industria, 
per assicurare alla maggio
ranza degli operai agricoli, 
fra lavoro e previdenza, un 
salario annuo garantito. 
Siamo inoltre convinti che la 

crisi dell'agricoltura, compo
nente organica della crisi più 
generale della economia ita
liana, debba essere affrontata 

direttamente dalla Iniziativa 
sindacale. 

Il fallimento della politica 
agraria nazionale e comunita
ria è il fallimento di una ge
stione capitalistica, ma nel 
complesso subalternp, dell'a
gricoltura al modello indu
striale di sviluppo di questi 
25 • anni, per cui occorrono 
nuove scelte e nuovi protago
nisti se si vuole un reale 
processo di sviluppo. 

Questi protagonisti devono 
essere 11 movimento operaio, 
i lavoratori agricoli e le gran
di forze contadine. Le scelte 
devono essere una nuova po
litica degli Investimenti pri
vati, statali e comunitari, la 
trasformazione agro-industria
le gestita dalle Regioni con lo 
Intervento delle Partecipazio
ni Statali e con una forte ag
gregazione associativa dei 
produttori. 

La nostra vertenza contrat
tuale propone e sospinge quin
di una politica di sviluppo e 
di riforme, un nuovo modo di 
programmare lo intervento 
pubblico, un controllo socia
le sulla gestione e sulla piena 
utilizazzione delle risorse. Es
sa indica cioè non solo una 
prospettiva di avanzata della 
categoria, ma la strada per 
uscire dalla crisi nell'interes
se delia collettività. 

A questo progetto possono 
essere interessati anche im
prenditori agricoli che voglio
no contribuire alla creazione 
di nuovi rapporti sociali e ad 
una politica agraria dina
mica. 

Le posizioni negative subi
to manifestate dalla Confa
gricoltura quale linea eco
nomica esprimono? 

Diana ha detto che 1 guai 
dell'agricoltura italiana deri
vano dalle scelte del modello 
di sviluppo industriale che ha 
sacrificato agricoltura e Mez
zogiorno, ma dimentica che 
fino a poco tempo fa auspi
cava una più stretta alleanza 
tra Confagricoltura e Confin
dustria. 

D'altronde, nonostante le 
sue smentite, egli conferma 
ancora oggi di essere favore
vole al piano Landinois che 
prospetta una agricoltura ita
liana basata su 160 mila azien
de capitalistiche. 

La politica della Confagri
coltura è volta in realtà ad 
esaltare un efficientismo — 
peraltro solo millantato — 
delle grandi imprese con lo 
obiettivo di rastrellare i fi
nanziamenti pubblici, di liqui
dare dal processo produttivo 
la gran parte delle aziende 
contadine, di inchiodare i la
voratori in arretrati rapporti 
sociali, con bassi salari e in
stabilità dell'occupazione. 

Questa linea illumina sul 
compromesso governo - Comu
nità-agrari che. basato sulla 
difesa dei privilegi degli agra
ri. è stato la causa della cri
si agraria e del settore con
tadino. 

Come si spiega allora la 
posizione della Coldiretti ai 
tavole delle trattative? 

La Coldiretti e l'Alleanza, 
per il Patto del 1972, si dis
sociarono dalla Confagricoltu
ra e firmarono un Patto se
parato con i sindacati. 

Oggi la Coldiretti appare, 
con ragione, preoccupata per 
la crisi e per 1 prezzi agrico
li, ma credo che questa preoc
cupazione la porti a due ri
sposte sbagliate. Essa vuole 
esercitare una pressione sul 
Governo e sulla Comunità per 
avere un aumento dei prezzi 
agricoli, ma rifiuta di capire 
che la giusta politica dei prez-
ti che garantisca un giusto 
reddito al contadini può 

re fatta più efficacemente in 
accordo con 1 sindacati. Il 
movimento sindacale infatti è 
oggi direttamente impegnato 
per una politica dei prezzi 
che sia flessibile, ' cioè che 
si concretizzi e si imperni sul 
settori produttivi decisivi del
la agricoltura Italiana (zoo
tecnia, bietole, ortofrutta, oli-
veto, ecc.). Solo in tal modo 
la politica del prezzi dà cer
tezza di reddito e, Insieme, di 
sviluppo. 

La questione è di fondo. Il 
quadro economico del paese 
può, oggi, essere ulteriormen
te aggravato da scelte econo
miche sbagliate, dalla defla
zione (cioè dal blocco degli In
vestimenti, del prezzi e del 
salari) e tali scelte portereb
bero alla rovina 1 coltivatori, 
l'agricoltura e l'economia 

Per questo il sindacato pro
nuove, sempre più, richieste 
al governo e Iniziative tese a 
rafforzare il potere contrat
tuale dei contadini e 11 consi
dera importantissimi protago
nisti di una politica generale 
di sviluppo e di riforme. 

Con gli agrari non c'è av
venire né per l'agricoltura, né 
per 1 contadini Italiani. 

Tra l contadini questa con
sapevolezza è cresciuta In que
sti anni, e non gioca quindi 
una carta vincente chiunque, 
per calcolo reazionario, pen
sasse alla possibilità di uno 
scontro frontale tra 1 lavora
tori e l contadini. , , 

Di fronte all'interruzione 
delle trattative I sindacati 

- hanno proclamate lo stato di 
agitazione, della categoria. 
Che sviluppi avrà questa de
cisione? 

Il 27 febbraio, la parteci
pazione del braccianti allo scio
pero generale è stata Impo
nente In tutto 11 paese. 

Solo negli ultimi due mesi 
si sono sviluppate molte Ini
ziative: spesso insieme agli 
operai dell'industria, nelle 

aziende, nelle zone, in molti 
settori produttivi; scioperi e 
manifestazioni per l'occupa
zione; c'è una nuova spinta 
per la terra e le trasforma
zioni; si creano in molte re
gioni cooperative e consorzi 
di braccianti e contadini; il 
confronto con le Regioni e 1 
poteri pubblici è in pieno svi
luppo e con risultati; il no
stro Comitato Direttivo ha ve
rificato che sono già impo
state 2.000 vertenze aziendali. 

Lo stato di agitazione in
detto unitariamente allarghe
rà il movimento: assemblee 
straordinarie di azienda, so
spensione degli straordinari. 
pressione sui singoli datori di 
lavoro e sulle Unioni provin
ciali agricoltori orientamento 
della opinione pubblica, del 
contadini. Certo, non nascon
do che questo insieme di ini
ziative non è ancora adegua
to e rischia di non pesare na
zionalmente a sostegno di una 
trattativa che tutti i sindaca
ti hanno detto di volere rapi
da e concreta e del progetto di 
sviluppo che vogliamo fare 
avanzare. 

Ciò indica che esistono, in 
una parte dei sindacati, in
certezze sulla opportunità di 
una forte e decisa direzione 
della vertenza. Noi siamo con-

.vinti che queste incertezze, 
di fronte ad un padronato le 
cui posizioni negative non la
sciano dubbi, pesano già sui 

tempi di conclusione della ver
tenza e possono danneggiare 
seriamente i lavoratori. 

Per questo, noi abbiamo 
proposto la convocazione del 
Comitato Direttivo della Fe
derazione Unitaria dei brac
cianti e di Investire la Fede
razione delle Confederazioni. 
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C'è una fabbrica nel Vare
sotto, la Bassani, dove gli ope
rai, entrando, possono ammira
re, tutte le mattine, un monu
mento. Rappresenta un lavo
ratore che stringe la mano al 
padrone. E' un po' il simbolo 

di una concezione del rapporto 
industriale, assai sgretolata in 
questi ultimi tempi, impernia
ta sull'interclassismo. I princi
pali colpi li ha ricevuti con le 
lotte del giugno '69, con l'usci
ta in campo dell'Ire-Ignis — la 
fabbrica principale — lo spo
stamento a sinistra del corpo 
elettorale. E' mutata, con l'in
gresso americano, olandese, 
la stessa struttura del capita
le. Ora, anche in questi ultimi 
mesi, il movimento si è conso
lidato e qualificato. 

Certo non mancano episodi 
sconcertanti. Come quel pa
drone della SIOME (220 di
pendenti) che ha Inviato agli 
operai, come risposta alle ri
chieste sindacali, una propria 
« piattaforma » da controfir
mare. C'era anche la lettera 
con tanto di affrancatura per 
la risposta di ritorno. « Vi so
no tentativi di giungere ad un 
accordo con gruppi ristretti di 
lavoratori, puntando s u l l e 
spinte corporative — una 
manciata di soldi — e cercan
do un superamento della linea 
complessiva del sindacato. VI 
è la interpretazione più retri
va dell'oltranzismo della Fe
dermeccanica, la organizza
zione padronale, un tentativo 
di non rispettare le normali 
regole del gioco». 

Sono alcuni dirigenti della 
FLM di Varese — vi sono Rl-
naldini, Ganugl, Castano — a 
fare il punto sullo stato delle 
lotte, lo «squarcio» di una 
« parte » non certo secondaria 
dell'assetto industriale del 
Paese. Dopo Milano e Torino, 
nella « graduatoria » della for
za lavoro nel settore metal
meccanico viene infatti — con 
70 mila dipendenti — Va
rese. E* un punto di osserva
zione interessante poiché met
te in luce il carattere esteso 
del movimento in questi me
si, l'importanza di alcune con
quiste che vanno generalizzan
dosi nel Paese. E' la testi

monianza di una linea del sin
dacato — frutto di Importanti 

Positivi 

impegni per 

gli investimenti 

delle PP.SS. 
Interessanti e positive sono 

definite, dalla FLM. le afferma
zioni fatte dal ministro Gullotti, 
in relazione agli impegni di inve
stimenti delle Partecipazioni Sta
tali nel Mezzogiorno. Di parti
colare importanza è la decisione 
del ministro di proporre al Cipe, 
entro un mese, l'approvazione 
del progetto del 5. centro side
rurgico di Gioia Tauro. 

La Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici conclude 
ricordando però che gli impegni 
assunti non devono far diminui
re la mobilitazione 

occasioni di confronto: dalla 
conferenza di Genova del 
metalmeccanici, ai congressi 
confederali — che non è rima
sta prerogativa delle vertenze 
FIAT o Alfa Romeo o Zanus-
si o Montedison. 

Le vertenze hanno toccato 
tutte le medie e grandi fab
briche. Le conclusioni hanno 
riguardato soprattutto aziende 
— ed anche questo è un ele
mento da tener presente —» 
che non sono associate alla 
Federmeccanica. E" Il caso 
della Ire-Ignls, il grande com
plesso di elettrodomestici. 

Tra le conquiste più impor
tanti è da ricordare l'impe
gno per la fabbrica a Napoli 
— uno del nodi della verten
za — e 1 criteri di mobilità 
per 1 lavoratori da un livello 
all'altro con la definizione di 
aree professionali in tempi 
certi di qualificazione. 

La lotta alla Ire-Ignis ha 
Inoltre registrato un alto livel
lo di combattività di operai e 
impiegati e, insieme, una 
pressoché totale sconfitta dei 
tentativi — intermittenti nella 
azienda — di dare vita a for
me di sindacalismo aziendale. 

Ma, in questo senso, il caso 
più esemplare è quello della 
Bassani: quella di quest'anno 
è stata infatti la prima lotta. 
Qui si erano avute difficoltà 
di impegno anche nello scon
tro contrattuale. Tra 1 risultati 
strappati: quello sulle 40 ore, 
Indirizzando gli investimenti a 
Napoli; il blocco all'espansio
ne del lavoro a domicilio 
(sono cinquemila gli «operai 
casalinghi» per forza), venti
mila lire di aumento salaria
le, un buon accordo sull'am
biente di lavoro con il previsto 
intervento anche su gli e-
lementl Inquinanti esterni. 

Tra gli elementi più signifi
cativi dell'intesa raggiunta al
la Contardo (ma presente an
che in altri accordi) è quello 
del contributo dell'azienda per 
la soluzione di problemi socia
li come i trasporti, 'la casa, 
gli asili nido, le scuole della 
infanzia. H contributo assume
rà una percentuale dello 0.40 
'(alla Ignis è stata ottenuta 
in questo senso una disponi
bilità, però non quantificata) 
del monte salari da devolve
re ogni anno agli enti pubblici. 
Inoltre sempre alla Contardo 
1 consigli di fabbrica avranno 
periodicamente — ogni 4 me
si — a disposizione i dati su 
investimenti, riorganizzazione 
interna, quantità del lavoro 
dato all'esterno, dati sui sala
ri di fatto e dinamica delle 
qualifiche. Una conquista mol
to importante perchè consoli
da la linea del controllo — 
e quindi della contrattazione 
— del consigli sull'Insieme 

della realtà produttiva. 
Ma le aziende che abbiamo 

citato e dove le vertenze han
no avuto una conclusione po
sitiva sono tutte — sottolinea 
la FLM — non vincolate alla 
Federmeccanica. Altre verten
ze sono aperte nel settore del-
l'Avio — il settore più Impor
tante della provincia dove è 
concentrato il 40% della pro
duzione nazionale — e in altre 
fabbriche. Qui lo scontro è an
cora duro e difficile e chia
ma in causa anche le respon
sabilità dell'Intersind . 
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